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ABRAMO: I passi della fede

"NON TI CHIAMERAI PIU' ABRAM, MA TI CHIAMERAI ABRAMO"

Un nome nuovo e un segno nella "carne"


I.
Attendere la Parola

Lettore

Beato chi teme il Signore


E cammina nelle sue vie.

Della fatica delle tue mani ti nutrirai,

sarai felice e avrai ogni bene.

Tutti

Benedetto l'uomo che cammina alla presenza di Dio

Lettore

La tua sposa come vite feconda

nell'intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d'ulivo

intorno alla tua mensa.

Ecco com'è benedetto

l'uomo che teme il Signore.

Tutti

Benedetto l'uomo che cammina alla presenza di Dio.

Lettore

Ti benedica il Signore da Sion.

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme

tutti i giorni della tua vita!

Possa tu vedere i figli dei tuoi figli!

Pace su Israele!

Tutti

Benedetto l'uomo che cammina alla presenza di Dio

II.
Ascoltare la Parola 
Lettura dal libro della Genesi (17,1-22)
1 Quando Abram ebbe novantanove anni, il Signore gli apparve e gli disse:

"Io sono Dio l'Onnipotente: cammina davanti a me e sii integro. 2Porrò la mia alleanza tra me e te e ti renderò molto, molto numeroso".

3Subito Abram si prostrò con il viso a terra e Dio parlò con lui: 4"Quanto a me, ecco, la mia alleanza è con te: diventerai padre di una moltitudine di nazioni. 5Non ti chiamerai più Abram, ma ti chiamerai Abramo, perché padre di una moltitudine di nazioni ti renderò. 6E ti renderò molto, molto fecondo; ti farò diventare nazioni e da te usciranno dei re. 7Stabilirò la mia alleanza con te e la tua discendenza dopo di te, di generazione in generazione, come alleanza perenne, per essere il Dio tuo e della tua discendenza dopo di te. 8La terra dove sei forestiero, tutta la terra di Canaan, la darò in possesso per sempre a te e alla tua discendenza dopo di te; sarò il loro Dio".

9Disse Dio ad Abramo: "Da parte tua devi osservare la mia alleanza, tu e la tua discendenza dopo di te, di generazione in generazione.   lO Questa è la mia alleanza che dovete osservare, alleanza tra me e voi e la tua discendenza dopo di te: sia circonciso tra voi ogni maschio. 

l l Vi lascerete circoncidere la carne del vostro prepuzio e ciò sarà il segno dell' alleanza tra me e voi. 12Quando avrà otto giorni, sarà circonciso tra voi ogni maschio di generazione in generazione, sia quello nato in casa sia quello comprato con denaro da qualunque straniero che non sia della tua stirpe. 13Deve essere circonciso chi è nato in casa e chi viene comprato con denaro; così la ma alleanza sussisterà nella vostra carne come alleanza perenne. 14Il maschio non circonciso, di cui cioè non sarà stata circoncisa la carne del prepuzio, sia eliminato dal suo popolo: ha violato la mia alleanza" .

15Dio aggiunse ad Abramo: Quanto a Sarai tua moglie, non la chiamerai più Sarai, ma Sara. 16Io la benedirò e anche da lei ti darò un figlio; lo benedirò e diventerà nazioni, e re di popoli nasceranno da lei" .17 Allora Abramo si prostrò con la faccia a terra e rise e pensò: "A uno di cento anni può nascere un figlio?

E Sara all'età di novant'anni potrà partorire?". 18Abramo disse a Dio: "Se almeno Ismaele potesse vivere davanti a te!".19E Dio disse: "No, Sara, tua moglie, ti partorirà un figlio e lo chiamerai Isacco. lo stabilirò la mia alleanza con lui come alleanza perenne, per essere il Dio suo e della sua discendenza dopo di lui. 20Anche riguardo a Ismaele io ti ho esaudito: ecco, io lo benedico e lo renderò fecondo e molto, molto numeroso: dodici principi egli genererà e di lui farò una grande nazione. 2IMa stabilirò la mia alleanza con Isacco che Sara ti partorirà a questa data dell' anno venturo". 22 Dio terminò così di parlare con lui e lasciò Abramo, levandosi in alto.

Attenta lettura
Ebbe 99 anni  


In 12,5 al primo richiamo di Dio, Abram aveva 75 anni. 
Cammina davanti a me      
In precedenza dà un’indicazione generica.
Sii integro

       
Prima gli era stato promessa una discendenza e una terra, ora gli 




chiede di essere integro.
Porrò ... alleanza               
 L'alleanza precede la discendenza.
Subito     

       
Ad ogni chiamata la risposta è immediata.
Non Abram, ma Abramo       
L'attribuzione di un nome o il suo cambiamento indica qualcosa di

                                       
di profondo. In Gen 2,19, Dio crea gli animali per far compagnia ad 



Adamo e li condusse a lui"per vedere come li avrebbe chiamati".

                                           
Assistiamo a diversi stadi attraverso i quali si perfeziona sia l'uomo 



che il rapporto.

                                               Abram=Mio padre ama; Abramo=Mio padre è Grande (fecondo).
Alleanza .. alleanza ...
       
Sembra che Abramo debba sentirsi ripetere con particolari sempre più 



specificati la stessa cosa.
Sarò il loro Dio
        
Nota bene: siamo ancora in una fase di monolatria, altri popoli hanno 



loro déi.
Sia circonciso ... segno
Vista l'incostanza dell'essere umano e la sua tendenza a dimenticare le 



promesse viene chiesto un "segno" tangibile nella carne.
Comprato con denaro       
Occorre tener conto delle abitudini del tempo che a noi possono 




sembrare negative. Quello che conta è il significato del comando, non 



il giudizio sulle realtà del tempo (schiavitù, matrimoni consanguinei).
Sarai-Sara               

Sarai = mia principessa senza la “i” diviene principessa.

                                       
Diviene principessa di tutti, non solo di Abramo.
E rise ... Isacco

Isacco può significare "egli ride" o anche "Dio ride".
                                      
Il riso può essere l'estremo stupore ad un annuncio così inverosimile.
Se almeno Ismaele

Abram ha usato una soluzione razionalmente umana che lo ha portato 



ad amare Ismaele e sul quale aveva riposto le proprie speranze. 
No,…



La risposta è secca, Abramo deve fidarsi di Dio. Nonostante le ripetute 



promesse che sembrano inesaudite.
Io ti ho esaudito

L'amore di Abram verso Ismaele trova conforto.

Cosa si voleva comunicare ai lettori dell’epoca?
Sembra che Dio si ripeta, ma è un ulteriore approfondimento delle promesse: benedizione+discendenza+terra. E’ una continua crescita nella fede che richiede un costante richiamo ed approfondimento. 
Fino al v.  17 parla prevalentemente Dio. Si rivolge a qualcuno cui sembrava umanamente impossibile il ritorno in patria. Chi scrive vive all’epoca dell’Esilio babilonese, la seconda grande schiavitù vissuta dal popolo ebreo (dal 721 circa a.C. per il Regno del Nord e dal 586 circa a.C. per il Regno del Sud).
A Dio, se così si può dire, preme il recupero dell’identità di popolo di Dio da parte degli ebrei del tempo dell’Esilio che rischiano di allontanarsi dal proprio Dio in quanto delusi e sfiduciati.
Siamo in un contesto di monolatria nel quale si presume  la convivenza di diverse divinità; il richiamo alla integrità è la necessità di una completa  fedeltà al Dio d’Israele.
Il cambiare il nome da Abram, che nel significato del contesto mesopotamico significava “Padre Grande”, alla versione ebraica di Abramo ne è una conferma. Questo nome, infatti, significa “Padre di una moltitudine”; è un richiamo che risuona in Genesi più volte. “Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra” (Gen 1,28). Le stesse parole in  Gen 9,1 rivolte a Noè.
Il richiamo all’alleanza presuppone un rapporto nel quale, pur non  essendoci parità, si intende che l’uomo partecipi con dignità e non in posizione di assoluto asservimento, come era nelle altre concezioni del rapporto tra le divinità e l’essere umano.
Vi è quasi un’idea di ri-nascita dell’uomo; così può essere letto il nuovo rito della circoncisione che rimane qualcosa di indelebile. Oggi si potrebbe dire un “tatuaggio” che identifica un’appartenenza concreta e visibile. E’ un segno che propizia la “perennità” del rapporto. 
Alla perplessità di Abramo che risponde a tutto ciò che Dio gli ha detto e si preoccupa di Ismaele, frutto di iniziativa umana, Dio ribadisce la peculiarità della alleanza con lui, che ha dimostrato una fiducia grande, ma non delude le aspettative di un sentimento d’amore verso la propria creatura.  
Comunicazione nella fede

• Siamo nelle condizioni di mantenere la nostra "integrità" in un mondo che ci

condiziona, quando sembra che il nostro agire all'interno del disegno di Dio sia

inutile per il non-avverarsi delle sue promesse?

• Siamo convinti di doverci rimboccare le maniche nel cercare le soluzioni ai

nostri problemi, nonostante ci si renda conto che le soluzioni non saranno il

frutto del nostro agire, ma dell' intervento divino?


• Siamo fiduciosi che quando chiederemo di salvare ciò per cui ci siamo dati da

fare, Dio risponderà in maniera positiva?

• Siamo consapevoli che anche a noi è stato dato un "segno" tangibile, attraverso

il battesimo, che ci rende "riconoscibili" dagli altri e che riteniamo ci distingua

e ci obblighi, attraverso la Chiesa, i Sacramenti e la nuova alleanza con Cristo,

a lavorare per la realizzazione del Regno?

III. Dimorare nella Parola   

Dio, Padre Onnipotente, anche noi abbiamo bisogno di sentirci ripetere
le tue promesse, come facesti ad Abramo.

Il volgere degli anni ci rende opachi al tuo mistero, ai tuoi disegni, alle tue novità.

Diamo troppo per scontato che tu ci vuoi bene sempre e senza condizioni.

Si attenua in tal modo la nostra tensione spirituale.

Ci piace abitare al tua amicizia e la tua confidenza, ma siamo tentati di dimenticare

la tua alterità: dimentichiamo che proprio dalla tua trascendenza

acquista valore inestimabile la tua prossimità!

Ci commuove ancora di più saperci amati e chiamati per nome: sentirci tuoi!

Eppure non sempre il nome "cristiano" esprime davvero la nostra personalità,
la nostra vita.

E' bello sentirsi cristiani, ma talvolta nascondiamo questa bellezza.

Talvolta non abbiamo neppure il coraggio di dire il nostro nome vero.

Tu conosci, Signore Gesù, la durezza del nostro cuore,

tu conosci i nostri slanci e le nostre debolezze, il desiderio di essere tuoi

e la tentazione di dissimulare.

Aiutaci, Spirito Santo a vivere il nostro Battesimo 
camminando con integrità al tuo cospetto 
e a essere tuoi testimoni oggi e sempre. 
Amen.
Gn. 11, 27- 12, 9


Gn. 13, 1 - 18


Gn. 15, 1- 21


Gn. 17, 1- 22


Gn. 18, 1 - 33


Gn. 21, 1 - 21


Gn. 22, 1- 19.
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